
... che Giovanni riconosca in Gesù il 

Messia, il Salvatore promesso.
Nella tradizione ebraica tutti i peccati 
venivano simbolicamente “caricati” 
su un agnello che poi veniva mandato 
nel deserto. Paragonare Gesù 
all’agnello significa riconoscere che 
Lui prende su di sé tutti i nostri peccati 
e offre la sua vita in sacrificio al posto 
nostro. Il sangue dell’agnello posto 
sulle porte aveva salvato gli ebrei 

dall’angelo sterminatore in Egitto. Il 
sangue dalla croce ci salva dalla 
morte e ci apre la strada della libertà e 
della terra promessa. 
Mi piace che Giovanni non si limiti a 
vedere il Figlio di Dio, ma sente anche 
al necessità di testimoniarlo.
Bravo Giovanni, sei un grande! 
E Tu, Gesù, sei meraviglioso!!! Grazie 
davvero.

Fai un parallelo tra Giovanni Battista e Gesù. In cosa si 
assomigliano e in cosa si differenziano? Ad esempio li 
accomuna il fatto di battezzare, li differenzia il fatto che 
uno battezza con l’acqua, l’altro col fuoco. Come è 
avvenuta la loro nascita? E la loro morte? E la missione? 
Che nemici hanno avuto? Chi erano i loro discepoli?

Riconosci con umiltà i tuoi sbagli e chiedi scusa a chi hai 
offeso o a chi hai fatto finta di non vedere, mentre 
potevi essere di aiuto, sostegno, incoraggiamento.

Cancella la lettera sbagliata
di ogni parola:

Cosa simboleggia l’agnello?
Perché Gesù si sacrifica per noi?
Qual è la missione di Giovanni? 
DI cosa è testimone?
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= l’Agnello di Dio
= Lui si carica su di sè i peccati del mondo
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In quel tempo, Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: 

«Ecco l’agnello di Dio, 

colui che toglie il peccato 
del mondo! Egli è colui del quale ho 
detto: “Dopo di me viene un uomo 
che è avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma sono 
venuto a battezzare nell’acqua, 
perché egli fosse manifestato a 
Israele».

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 

contemplato lo Spirito 
discendere come una colomba dal 
cielo e rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi 
ha inviato a battezzare nell’acqua mi 
disse: “Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è lui 
che battezza nello Spirito Santo”. E io 
ho visto e ho testimoniato che questi 

e’ il Figlio di Dio».

GIROVANNI - AGINELLO
PRECCATO - ISRAMELE
COLOMEBA - TRESTIMONE
ACQUEA - BATTEAZZA

gratis

6163: è il numero di Dio. 61: sei unico Dio 
63: in tre persone (Padre, Figlio e Spirito Santo)

CHIAMA ILLIMITATAMENTE 
gv 1,29-34
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